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SELEZIONE EVENTI FISSUF  

A RILEVANZA NAZIONALE E INTERNAZIONALE 

 

Titolo dell’evento: La formazione iniziale e continua degli insegnanti. Relazioni, 
comunicazione, metodi (Convegno Nazionale SIPed) 

Luogo: Dipartimento di Filosofia, Scienze sociali, umane e della formazione (FISSUF), 
Università degli Studi di  

Data: 18-19 gennaio 2024 

Ente promotore: Società Italiana di Pedagogia (SIPed) 

Dimensioni/Diffusione: La comunità pedagogica italiana ha presentato risultati e progetti 
di ricerca, con il coinvolgimento di oltre 50 atenei e 250 relatori italiani e stranieri. Il 
convegno ha coinvolto tutti i settori scientifici della pedagogia – generale e sociale, storia dei 
processi educativi e formativi, didattica e tecnologia, speciale e sperimentale – e le molteplici 
articolazioni euristiche espresse nei 17 gruppi di lavoro che si sono susseguiti nei due giorni 
di approfondimento. 

Descrizione dell’evento: 

La formazione iniziale e continua degli insegnanti è una frontiera dei sistemi di istruzione 
e di ricerca su cui sono impegnati tutti gli atenei del nostro Paese, in sinergia con tutte le 
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado. Su questo tema, il 18 e il 19 gennaio 2024 
l’Università degli Studi di Perugia e il Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e 
della Formazione hanno accolto il convegno nazionale della Società Italiana di Pedagogia 
(SIPed). L’iniziativa si configura nel quadro progettuale dedicato alla ricerca, ai servizi e 
alle politiche territoriali: trasformative, innovative, emancipative - richiamando il 
simposio SIPed su La pedagogia nella città che cambia, svoltosi ad Aosta nel dicembre 2023 
- e si proietta nel seminario Pratiche educative trasformative e processi emancipativi, in 
programma a Siena nel febbraio 2024. Il convegno ha individuato nella formazione iniziale 
e continua degli insegnanti un luogo cruciale per orientare le società a tessere relazioni 
inclusive, per costruire metodi e tecnologie trasformative, percorsi formativi attenti alla 
nostra epoca, caratterizzata da interconnessioni complesse. Di fronte all’accrescersi delle 
disuguaglianze sociali ed economiche, della povertà educativa e ambientale, la formazione 
iniziale e continua degli insegnanti individua nell’ascolto delle diverse parti sociali una 
responsabilità emancipativa presente e futura. La ripresa e la resilienza, cardini del PNRR, 
sono e saranno strettamente dipendenti dal successo delle relazioni, della comunicazione e 
dei metodi che strutturano l’apprendimento e l’insegnamento nelle pratiche educative 
scolastiche. La ricerca, i servizi e le politiche territoriali sono chiamati a rispondere alle sfide 
dell’innovazione e del futuro che investono le persone e la formazione, la gestione delle 
risorse e la comunicazione pubblica, l’assetto delle discipline e l’organizzazione delle 
professioni pedagogiche, educative, formative. Tra scienze e governance dello sviluppo 
umano, libertà e pace per insegnare l’umano, nel rispetto delle culture, valorizzando 
territori, generi e generazioni.   

https://www.siped.it/convegno-nazionale-siped-2024-perugia/
https://www.siped.it/convegno-nazionale-siped-2024-perugia/
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Titolo dell’evento: “Usi sociali dell’antropologia. Patrimoni, salute, territori” 
Perugia (XI Convegno SIAA (Società Italiana di Antropologia applicata) 

Luogo: Dipartimento di Filosofia, Scienze sociali, umane e della formazione (FISSUF), 
Università degli Studi di  

Data: 14-16 dicembre 2023 

Ente promotore: Società Italiana di Antropologia Applicata (SIAA) 

Coordinamento: Massimiliano Minelli, Daniele Parbuono, Giovanni Pizza 

Partner: Dipartimento di Filosofia, Scienze sociali, umane e della formazione (FISSUF); 
Dipartimento di Lettere – Lingue, Letterature e Civiltà Antiche e Moderne; Università degli 
Studi di Perugia; Scuola di Specializzazione in Beni Demoetnoantropologici dell’Università 
degli Studi di Perugia (in convenzione con le Università degli Studi della Basilicata, di 
Firenze, di Siena e di Torino) 

Comitato organizzativo locale: Ferdinando Amato, Beatrice Barlozzari, Sabina Gala, 
Fabrizio Loce Mandes, Michela Marchetti, Eugenio Moltisanti, Chiara Moretti, Giulia Nistri, 
Francesca Pistone, Andrea F. Ravenda, Elisa Rondini, Maria Luisa Sementilli, Alberto 
Simonetti. 

Dimensione/diffusione: 14 Panel, 8 Workshop, 8 Tavole rotonde, 4 Presentazioni di video,16 
Presentazioni di libri, 274 iscritti 

Descrizione dell’evento: 

Il convegno ha rappresentato un’occasione densa di riflessioni e stimoli intorno all’uso 
sociale dell’antropologia, declinato sui temi dei patrimoni, della salute e dei territori, aspetti 
centrali di un dibattito scientifico che vede questo campo di studi impegnato in un confronto 
interdisciplinare, interistituzionale e internazionale. Antropologhe e antropologi hanno 
presentato ricerche nate e sviluppate in collaborazione con diversi interlocutori, mettendo 
in luce il potenziale dell’etnografia nel fornire un apporto utile e innovativo in termini di 
riconfigurazione dei saperi e delle pratiche che orientano l’intervento pubblico in differenti 
contesti sociali e culturali. Le tre giornate hanno consentito di far dialogare prassi di ricerca 
e coordinate teoriche accomunate dall’attenzione attribuita alle relazioni e alle dinamiche 
intersoggettive entro processi di costruzione di senso, ma soprattutto come elemento 
necessario all’individuazione di prospettive ambientali sostenibili che aprono a percorsi di 
studio capaci di “coltivare e continuare l’umano” nel nostro tempo, in piena sintonia con la 
visione del Dipartimento che ha ospitato l’evento. 

 

  

http://www.antropologiaapplicata.com/xi-convegno-siaa-2023/
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Titolo dell’evento: “Il dato dell’arte: oggetto e relazione” 

Luogo: Dipartimento di Filosofia, Scienze sociali, umane e della formazione (FISSUF), 
Università degli Studi di  

Data: 24 maggio 2023  

Organizzazione: L’evento è stato organizzato dal Gruppo di ricerca Arte e Riconoscimento, 
del Centro di Ricerca IHRC (International Human Research Center) con il patrocinio di: 
Università degli studi di Perugia; Comune di Perugia; XXV World Congress of Philosophy, 
Rome 2024; SISF (Società Italiana di Storia della Filosofia); Centro di Ricerca IHRC 
(International Human Research Center); Fondazione Siro Moretti Costanzi; Rivista Metaxy 
Journal; Associazione Culturale Stromata. 

Descrizione dell’evento:  

Il Convegno è espressione della volontà di promuovere un «dialogo tra saperi nella pluralità 
di prospettive» attorno comune interrogativo riguardante «l’essere umano e il primato delle 
relazioni come tratto costitutivo di vie di umanesimo», quale elemento caratterizzante la 
visione del Dipartimento FISSUF. In particolare, l’occasione di riflessione ha invitato i 
partecipanti a riflettere sull’ «arte quale dato relazionale originario». Un’occasione per 
leggere nella storia del pensiero e delle differenti espressioni artistiche la possibilità di 
interpretare il tempo attuale sulla scorta di un comune «senso di umanità», da cui traspare 
la fragilità e la vulnerabilità dell’essere umano, nel quadro di una concezione della 
«relazione» come ritmo, mediazione complessa e non dialettica. A essere valorizzati sono 
stati, soprattutto, momenti e figure del pensare orientati a una riflessione aperta sul piano 
culturale, tecnico e scientifico. Il convegno, di carattere internazionale, si è aperto con la 
Lectio Magistralis di François Jullien e nello svolgimento delle differenti sessioni ha 
coinvolto studiosi di settori scientifici in ambito umanistico, artistico e letterario. A seguire, 
in data 25 Maggio, si è svolta la Giornata di Dipartimentale di Studio, dal titolo Identità e 
relazione, durante la quale sono state presentate e discusse le ricerche svolte dagli studenti 
del Dottorato in Scienze Umane del Dipartimento FISSUF, con il coinvolgimento di alcuni 
relatori del Convegno.  

L’evento è stato trasmesso in diretta nel canale You Tube di Città Nuova Edizioni, editore 
presso il quale sono in corso di pubblicazione gli Atti del Convegno.  

 

https://fissuf.unipg.it/files/il_dato_dellarte_-_oggetto_e_relazione_-_24-25_maggio.pdf
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Titolo dell’evento: “CO-CONSTRUCTING HEALING SPACES” Perugia (XXII ISPS 
International Congress (The International Society for Psychological and 
Social Approaches to Psychosis) 

Luogo: Complesso Monumentale di San Pietro, Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Alimentari e Ambientali, Università degli Studi di Perugia 

Data: 31 agosto – 4 settembre 2022 

Ente promotore: The International Society for Psychological and Social Approaches to 
Psychosis (ISPS) e Dipartimento di Filosofia Scienze Sociali Umane e della Formazione, 
Università degli Studi di Perugia 

Coordinamento e Chair del Convegno: Claudia Mazzeschi e Maurizio Peciccia 

Partner: Dipartimento di Filosofia, Scienze sociali, umane e della formazione, Università 
degli Studi di Perugia; the International Society for Psychological and Social Approaches to 
Psychosis (ISPS); Ordine degli Psicologia Umbria (OPU), Comune di Perugia 

Comitato organizzativo locale: Dipartimento di Filosofia Scienze Sociali Umane e della 
Formazione e ISPS Italia 

Dimensione/diffusione: 33 Simposi, 29 Panel, 12 Workshop, 8 Sessioni plenarie, 2 Tavole 
rotonde, 10 Presentazioni di libri, oltre 600 iscritti 

Descrizione dell’evento: 
L'organizzazione del XXII Convegno dell'ISPS International  da parte del Dipartimento 
FISSUF ha fornito l'opportunità di svolgere a Perugia questo importante evento scientifico, 
tra storia e la rinnovata attualità dell’interesse della ricerca psicologica dipartimentale. La 
città, famosa negli anni '60 per la sua iniziale forza innovatrice, fu al centro della riforma 
dell'assistenza mentale che contribuì in Italia al crollo delle mura dei manicomi che 
separavano i “folli” dai “sani”, un cambiamento che in seguito si diffuse anche a livello 
globale. Questo convegno ha dato l’opportunità di dialogare a professionisti del settore ma 
anche pazienti e familiari, provenienti da tutto il mondo e, di potersi incontrare, anche 
fisicamente, dopo anni di scambi prevalentemente virtuali, per condividere esperienze, 
riflessioni e stimoli, creando uno spazio in cui celebrare la forza creativa della relazione, 
nell’incontro trasformativo con la sofferenza psichica. Questo in un'epoca in cui c’è un 
crescente interesse per questo settore della salute, ma una situazione sociale notevolmente 
diversa rispetto al passato. 

  

https://www.facebook.com/isps.org/posts/5093920487341635/
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Titolo dell’evento: “Gender Asymmetry in the Different Buddhist Traditions 
Through the Prism of Nuns’ Ordination and Education” 

Luogo: Dipartimento di Filosofia, Scienze sociali, umane e della formazione (FISSUF), 
Università degli Studi di Perugia 

Data: 16-17 maggio 2022  

Organizzazione: Conferenza internazionale finanziata dalla Chiang Ching-Kuo Foundation 
of International Scholarly Exchange, con la collaborazione del FiSSUF 

Partecipanti: Il convegno ha coinvolto diciassette studiosi provenienti da università 
dell’Europa (INALCO, Paris; University of Warsaw; University of Strasbourg; University of 
Leeds; Ghent University; CNRS, Paris), dell’America (Northwestern University; University 
of Toronto; University of California, Berkeley) e dell’Asia (Dharma Drum Institute of Liberal 
Arts, Taiwan; Seoul National University; Chulalongkorn University, Thailand; Hitotsubashi 
University, Tokyo; National Cheng Chi University, Taipei; Hanoi Pedagogical University). 

Descrizione dell’evento:  

Il convegno internazionale si è focalizzato sull’asimmetria di genere nel buddhismo 
monastico in vari paesi asiatici, con particolare attenzione all’educazione e all’ordinazione. 
Attraverso studi etnografici e analisi delle fonti storiche, i partecipanti hanno esplorato le 
attitudini, percezioni, esperienze e azioni delle monache buddhiste in diverse regioni 
dell’Asia, tra cui Cambogia, Cina, Corea, Giappone, Mongolia, Sri Lanka, Taiwan, 
Thailandia, Tibet e Vietnam. Durante le discussioni è emerso chiaramente il modo in cui le 
monache affrontano molteplici forme di asimmetria di genere che influenzano le loro vite in 
modi diversi. Inoltre, sono stati evidenziati casi in cui le stesse monache sono in grado di far 
valere la propria agenzia. 

Il tema risulta in linea con la mission del Dipartimento, che pone al centro la relazione (in 
ambito sociale e culturale, ma anche filosofico e dell’educazione), con una spiccata vocazione 
internazionale. 

I risultati sono stati pubblicati su rivista di fascia A open-access: 
https://www.mdpi.com/journal/religions/special_issues/Buddhist_Traditions. 

 

 

 

 

https://fissuf.unipg.it/files/gender_asymmetry_in_the_different_buddhist_traditions_through_the_prism_of_nuns_ordination_and_education_maggio_2022pdf.pdf
https://fissuf.unipg.it/files/gender_asymmetry_in_the_different_buddhist_traditions_through_the_prism_of_nuns_ordination_and_education_maggio_2022pdf.pdf
https://www.mdpi.com/journal/religions/special_issues/Buddhist_Traditions

